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Venerdì 2 maggio
Teatro Goldoni
I sessione – ore 17.00

CERIMONIA INAUGURALE
Indirizzi di saluto delle autorità civili e religiose
Mons. Simone Giusti
Vescovo di Livorno
Luca Salvetti
Sindaco di Livorno

Intervento
Eugenio Giani
Presidente della Regione Toscana

II sessione – ore 18.00 

1945: OLTRE LA GUERRA
Ferite e Passioni nelle città
del Mediterraneo
Relazione Storica:
Andrea Riccardi
Storico e Fondatore della Comunità di Sant'Egidio

BEIRUT, Khaled Rifai, architetto
BARCELLONA, Meritxell Tèllez, storica
LIVORNO, Giovanni Brunetti, storico

Testimonianza
ODESSA, Anastasjia Piliavski, antropologa

Sabato 3 maggio
Teatro Goldoni
III sessione – ore 9.30

Indirizzi di saluto

PER AMORE O PER FORZA
Migrazioni, partenze e arrivi
nelle città del Mediterraneo
Interventi:
GENOVA, Pierangelo Campodonico, storico
BEIRUT,  Maria Quinto, docente
LAMPEDUSA, Vito Fiorino, artigiano 
LIVORNO, Darya Majidi, imprenditrice

Testimonianza
LATTAKYA, Shahed Hammal, studentessa

IV sessione – ore 11.00

WAY OF LIFE
Vivere mediterraneo
Interventi:
TRIESTE, Pietro Spirito, giornalista
ISTANBUL, Peline Unker, giornalista
MALTA, Manuel Delia, giornalista

ore 13.30 Conclusione dei lavori

“Medì” è il nome di una rassegna di incontri internazionali, 
promossa dalla Comunità di Sant’Egidio, per lo sviluppo 
delle relazioni tra le città del Mediterraneo
Livorno, città storicamente senza mura e senza ghetto, è 
sembrata la sede opportuna per aprire uno spazio libero di 
confronto, un ambito di dialogo con le società civili, le fedi 
religiose, le persone del Mediterraneo

Il focus dei convegni sono le Città poiché, con la crisi degli 
Stati-Nazione, sono divenute un Soggetto rilevante nel 
panorama umano contemporaneo
Le città del Mediterraneo poi, raccolgono da sempre, a 
causa della loro collocazione, le speranze di vita e di futuro 
che arrivano sulle loro coste da almeno tre continenti
Contrariamente alla sensazione di declino, che a volte 
attraversa i suoi abitanti, queste città esprimono un modo 
di vivere che resta di riferimento per chi aspira a 
dimensioni più umane dell’esistenza

Dal 2014, Medì raccoglie ogni anno un ampio pubblico, a 
testimonianza dell'interesse suscitato dal connubio locale 
globale e dal binomio città società civile
Infatti, sono chiamati a rappresentare le Città, non tanto i 
loro responsabili istituzionali, piuttosto persone che le 
amano e che, da angolature ed esperienze diverse, 
guardano al pluralismo come la proposta tipica della 
cultura mediterranea

Oggi però, i movimenti migratori, la corsa alla conquista 
delle risorse energetiche, la crescita dei conflitti, sfidano 
la consuetudine mediterranea di prossimità con “l’altro”, 
la cultura della pace e della giustizia

Eppure le città vogliono vivere
Per questo Barcellona, Marsiglia, Genova, Cagliari, 
Napoli, Palermo, Catania, Siracusa, Trieste, Salonicco, 
Smirne, Istanbul, Beirut, Haifa, Tel Aviv, Alessandria, 
Tunisi, Tangeri, Malta, Lesbo, Lampedusa si riuniscono di 
anno in anno a Livorno, a dispetto delle ondate della 
Storia, a volte rovinose, che le investono
Hanno qualcosa da dire, molto da raccontare.
Questi incontri vogliono ascoltare la loro voce. E fugare 
con l’amicizia, i fantasmi dell’inimicizia.


